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Tumore del polmone: + 50% con una dieta ricca 
di zuccheri e amidi 

 
 
Sul banco degli imputati pane, riso bianco, cracker, meloni, ananas e frutti zuccherini, messi 
sotto accusa per il loro elevato indice glicemico che avrebbe una netta correlazione con lo 
sviluppo di tumore dei polmoni. A rivelarlo uno studio proveniente da uno dei più prestigiosi 
centri di eccellenza contro i tumori degli Stati Uniti e pubblicato sulla rivista Cancer Epidemiology 
and Biomarker. Questi e altri cibi con alto ‘indice glicemico’ – che fanno cioè scattare la 
produzione di insulina nel sangue – sono stati legati ad un aumentato rischio di uno dei più 
temibili tumori, quello dei polmoni. 
 
Lo studio ha evidenziato l’esistenza di un’associazione tra le diete abituali ricche di alimenti ad 
elevato indice glicemico dei pazienti analizzati, e la comparsa del cancro polmonare, sia tra 
fumatori che tra non fumatori. In particolare, specie per i non fumatori, il rischio rilevato di 
sviluppare tumori al polmone sarebbe addirittura doppio per chi segue una dieta con più cibi che 
fanno scattare la produzione di insulina, rispetto alla media delle persone. 
 
Per i fumatori, il rischio di tumore polmonare aumenterebbe del 50% tra chi assume più cibi 
zuccherati ed amidacei. L’indagine ha analizzato le abitudini alimentari di 1.905 pazienti con 
una diagnosi recente di tumore dei polmoni, confrontandole con quelle di altre 2.415 persone 
volontarie sane. L’ipotesi degli esperti – ancora da verificare – è che gli alimenti ad alto tasso 
glicemico, insieme alla produzione di insulina, stimolino anche il fattore di crescita IGF, che a 
sua volta potrebbe indurre una proliferazione incontrollata delle cellule cancerose. 

 

http://www.popsci.it/tumore-del-polmone-50-con-una-dieta-ricca-di-zuccheri-e-amidi.html
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Angiogenesi tumorale, dalla ricerca 
italiana un nuovo modello matematico 

 

Analogamente ai processi di crescita dendritici, l'emergere di strutture vascolari a forma 
d'albero durante l'angiogenesi tumorale potrebbe dipendere da un'instabilità dovuta alla 
competizione tra fenomeni chimici e meccanici che agiscono su scale differenti. Ecco, in 
sintesi, le conclusioni di uno studio appena pubblicato su Nature Scientific Reports e scritto a 
quattro mani da Chiara Giverso e Pasquale Ciarletta del Laboratorio MOX del 
Dipartimento di Matematica del Politecnico di Milano. I due ricercatori hanno studiato un 
innovativo modello matematico del processo di angiogenesi nei tumori, i cui risultati aprono 
la strada allo sviluppo di nuovi farmaci anti-tumorali. L'angiogenesi è uno dei tratti più 
caratteristici dei tumori e consiste nella capacità di indurre la formazione di nuovi vasi 
sanguigni, che oltre a nutrire la massa tumorale in accrescimento sono una via per immettere 
in circolo le cellule neoplastiche che danno luogo alle metastasi. I nuovi vasi sono inoltre 
convoluti e tortuosi, cosa che ostacola la somministrazione endovenosa di farmaci anti-
tumorali. Da un punto di vista matematico i modelli esistenti di angiogenesi, basati su sistemi 
di reazione-diffusione, forniscono una descrizione insoddisfacente dell'accrescimento 
vascolare in quanto governati da regole empiriche di scarso fondamento biologico. Da qui lo 
studio di Giverso e Ciarletta, che proponendo un nuovo modello teorico e delle simulazioni 
numeriche, dimostra che, in maniera simile alla crescita dendritica di un cristallo di ghiaccio, 
l'emergenza delle reti capillari ramificate tipiche dei tumori è il risultato di un'instabilità 
superficiale di crescita regolata anche da un insieme di fattori meccanici e chimici 
indipendenti tra loro. «L'approccio meccanicistico proposto, eventualmente combinato a 
modelli matematici biologicamente più dettagliati, ha il potenziale di favorire una migliore 
comprensione dei fattori chiave alla base del processo angiogenetico, fondamentale per molte 
applicazioni cliniche in quanto la tortuosità dei vasi influenza fortemente la risposta al 
trattamento anti-tumorale» concludono gli autori dello studio, in parte finanziato dal Centro 
europeo di nanomedicina e dall'Associazione italiana per la ricerca sul cancro. 

 

 

http://www.doctor33.it/angiogenesi-tumorale-dalla-ricerca-italiana-un-nuovo-modello-matematico/clinica/news--34700.html?xrtd=
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Cancro al pancreas, identificati 4 tipi 
diversi 
Nell’elenco dei tumori più frequenti è al quinto posto dopo polmoni, colon retto, seno e stomaco. 12.500 
diagnosi all’anno in Italia. Ora si apre la strada per terapie personalizzate 

 

FABIO DI TODARO 

Nell’elenco dei tumori più frequenti è al decimo posto: 12500 le diagnosi effettuate in Italia lo scorso 
anno. Ma visto che tra incidenza (numero dei nuovi casi sull’intera popolazione a rischio) e tasso di 
mortalità la differenza è esigua, è considerato quasi senza via di scampo. Il tumore al pancreas fa ancora 
paura: dopo dieci anni dalla fine delle cure sopravvive un paziente su cinque, tra le malattie oncologiche 
rappresenta la quinta causa di morte (dopo i tumori al polmone, al colon-retto, al seno e allo stomaco) e a 
oggi non esistono metodi per la diagnosi precoce. Ma la ricerca non si ferma e la conoscenza della malattia 
assume contorni sempre più definiti.  
  
Gli ultimi aggiornamenti giungono da Verona, dove lavora uno dei gruppi più esperti d’Europa sulla 
malattia. I ricercatori scaligeri sono riusciti a identificare quattro diverse tipologie di tumore al 
pancreas: squamoso, progenitore pancreatico, immunogenico e a differenziazione mista esocrina ed 
endocrina. Come già da tempo si sa per quasi tutte le neoplasie, anche quelle al pancreas - ghiandola che 
produce ormoni (insulina, glucagone, amilina, somatostatina, grelina e polipeptide pancreatico) ed enzimi 
digestivi (amilasi, lipasi, tripsina, chimotripsina, carbossipeptidasi) - rappresentano una gamma ampia di 
malattie tra loro diverse che possono richiedere altrettanti trattamenti. Sta qui la rilevanza della nuova 
ricerca, pubblicata sulla celebre rivista Nature e coordinato dal centro di ricerca sul cancro di Glasgow 
(più di venti gli istituti coinvolti). Nel lavoro sono stati coinvolti 456 pazienti e dall’analisi dei profili 
genetici delle loro malattie è stato possibile identificare i quattro identikit.  

http://www.lastampa.it/2016/03/10/scienza/benessere/cancro-al-pancreas-identificati-tipi-diversi-MToXvj7ywePUMPzS8XzB6I/pagina.html


  
VERSO TERAPIE PERSONALIZZATE   
Le ricadute di questa scoperta, come spiega Giampaolo Tortora, direttore dell’unità operativa di oncologia 
medica dell’azienda ospedaliero-universitaria di Verona, «aprono la strada a una possibile 
personalizzazione delle cure anche nei tumori del pancreas: cosa che già avviene per altri tumori». 
Decifrare la complessità della malattia è infatti un passaggio fondamentale per arrivare a terapie più efficaci 
e diversificate per ciascun sottotipo di tumore. Il prossimo passo sarà rappresentato dalla traduzione nella 
pratica clinica dei risultati ottenuti nei laboratori di Verona, dove i ricercatori hanno lavorato 
allacaratterizzazione genetica della neoplasia. È così che sono emerse analogie (poche) e differenze 
(marcate) tra almeno quattro tipi di malattia, nei cui confronti in futuro si potrebbe agire in maniera 
«unica».  
  
ARRIVERA’ ANCHE LA CHIRURGIA «SU MISURA»   
Novità incoraggianti, seppur in fase preliminare, sono già emerse in chiave terapeutica. Contro il tumore al 
pancreas poco ha finora potuto lachemioterapia, che invece se mirata soltanto a un target ristretto 
potrebbe rallentare la progressione della malattia: come già osservato in alcuni pazienti. Ma i ricercatori 
non escludono nemmeno «che il sottotipo immunogenetico possa essere vulnerabile ai nuovi 
farmaci immunoterapici, già usati con successo in diversi tipi di tumori»: melanoma metastatico e 
carcinoma del polmone. La definizione (parziale?) della complessità della malattia potrebbe avere un ritorno 
anche nella gestione della malattia in sala operatoria. «Alcuni tipi di pazienti potranno trovare subito 
giovamento da una chirurgia. Per altri, invece, potrebbe essere più appropriato seguire prima cure mediche e 
sottoporsi solo successivamente all’intervento», commenta Claudio Bassi, direttore dell’unità operativa di 
chirurgia generale B del policlinico universitario “Giambattista Rossi” di Verona.  
  
ANCORA POCHE OPPORTUNITÀ DI PREVENZIONE   
Così come la diagnosi precoce, anche la prevenzione primaria del tumore al pancreas ha contorni molto 
sfumati. La probabilità di ammalarsi è doppia neifumatori e nelle donne. Familiarità, precedenti episodi di 
pancreatite e alcune malattie genetiche (sindrome di Lynch) sono altri fattori di rischio. La sintomatologia è 
abbastanza generica: stipsi, ipoglicemia, calo ponderale e dolore addominale. Spesso la malattia viene 
scoperta partendo dalla presenza di ittero, che è però il segno che la malattia ha già coinvolto il fegato e le 
vie biliari.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Gb, promosse
le sigarette
elettroniche
Liberi dal tabacco
entro il 2025, grazie
alle sigarette
elettroniche. È
quanto afferma la
Public Health
England, secondo la
quale la loro
diffusione è cresciuta
negli ultimi 5 anni.
Adesso sono
utilizzate dal 35% dei
fumatori che sta
cercando di smettere.
Nello stesso tempo le
percentuali di
tabagisti, tra gli
adulti e i giovani,
sono in costante
riduzione. «È
un’ulteriore
conferma che grazie
alle e-cig possiamo
contrastare il fumo -
afferma il prof.
Umberto Tirelli del
Centro di
Riferimento
Oncologico di Aviano
(PN) - l’uso di
gomme da masticare
o cerotti ha fallito».

(A Cap )

11
marzo

Venerdì
Anno 16



   
 

 
10-03-2016 

 
Lettori 
4.451 

http://www.sanita24.ilsole24ore.com/ 

Truffe e sprechi, Gdf: danni allo Stato per 
oltre 4 miliardi. Esenzioni ticket: il 69% 
sono irregolari 

 

 
 
Sprechi nella pubblica amministrazione e truffe sui finanziamenti pubblici, con un 
danno patrimoniale per lo Stato italiano superiore ai 4 miliardi. Appalti pubblici per 
oltre un miliardo (quasi un terzo del totale) assegnati in maniera illegale; 8.485 
evasori totali scoperti. Beni e aziende, per un valore complessivo di 2,9 miliardi, 
sequestrati ai sensi della normativa antimafia. Sono alcuni tra i principali dati 
contenuti nel Rapporto 2015 della Guardia di Finanza pubblicato oggi. 

 
Spesa pubblica, truffe e sprechi, danni per 4 miliardi  
Sul fronte del contrasto alle truffe sui fondi pubblici e all'illegalità nella Pa, gli uomini 
della Guardia di Finanza hanno scoperto che sono stati chiesti o percepiti in maniera 
illecita finanziamenti pubblici, comunitari e nazionali, per oltre un miliardo. 
Complessivamente sono stati denunciati 4.084 soggetti, 38 dei quali arrestati. 
Nell'ambito dei 2.644 accertamenti svolti su delega della Corte dei Conti, che hanno 
portato alla segnalazione alla magistratura contabile di 8.021 soggetti, sono stati 
«segnalati sprechi o irregolari gestioni di fondi pubblici che hanno cagionato danni 
patrimoniali allo Stato per più di 4 miliardi». Per quanto riguarda i reati contro la 
pubblica amministrazione, la Guardia di Finanza ha svolto 3.870 indagini e ha 

http://www.sanita24.ilsole24ore.com/art/dal-governo/2016-03-10/truffe-e-sprechi-gdf-danni-stato-oltre-4-miliardi-esenzioni-ticket-69percento-sono-irregolari-101233.php?uuid=ACnhdXlC


denunciato 3.179 persone - oltre la metà per abuso d'ufficio (56%), il 21% per peculato 
e il 23% per corruzione e concussione -, 177 delle quali arrestate. 
 
Appalti truccati per 1 miliardo  
Non solo. Appalti pubblici per oltre un miliardo, quasi un terzo del totale, sono stati 
assegnati in maniera illegale nel 2015. Dal rapporto annuale della Guardia di Finanza, 
infatti, emerge che sono stati controllati e monitorati appalti pubblici nel corso 
dell'anno per un valore complessivo di 3,5 miliardi e sono state riscontrate 
irregolarità per un miliardo. I finanzieri hanno inoltre denunciato 1.474 persone, 73 
delle quali sono stati arrestati. E i 11.669 controlli sulla sussistenza dei requisiti di 
legge previsti per l'erogazione di prestazioni sociali agevolate e per l'esenzione dal 
ticket sanitario hanno fatto riscontrare percentuali di irregolarità pari al 69% dei casi 
ed un danno complessivo per lo Stato di circa 4,2 milioni di euro. 

Esenzioni irregolari sul ticket sanitario  
Infine, sempre sul fronte del contrasto all'illegalità della Pa, le truffe al settore 
previdenziale e al sistema sanitario nazionale ammontano a oltre 300 milioni e hanno 
portato alla denuncia di 6.779 soggetti, 27 dei quali sono stati arrestati. E i 11.669 
controlli sulla sussistenza dei requisiti di legge previsti per l'erogazione di prestazioni 
sociali agevolate e per l'esenzione dal ticket sanitario hanno fatto riscontrare 
percentuali di irregolarità pari al 69% dei casi ed un danno complessivo per lo Stato 
di circa 4,2 milioni di euro. 

Fisco, scoperti 8.485 soggetti sconosciuti nel 2015  
Sul fronte evasione fiscale, l'anno passato la Guardia di finanza ha individuato 8.485 
soggetti che, pur avendo svolto attività produttive di reddito, sono risultati 
«completamente sconosciuti» al fisco. È uno dei dati contenuti nel capitolo della 
Relazione annuale 2015 dedicato alla lotta all'evasione e alle frodi fiscali, condotta 
attraverso 19.800 indagini di polizia giudiziaria e 85.373 fra verifiche, controlli ed 
altri interventi: complessivamente, sono stati denunciati 13.665 responsabili di 
14.663 reati fiscali. 
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Dieta Mediterranea: USA sorpassa l’Italia
Agli italiani il record nella longevità grazie a pane, pasta, frutta, verdura, vino e olio extravergine 

 
 
 

 

 “Gli Stati Uniti sono anche saldamente in testa nella classifica dei consumatori mondiali 
di conserve di pomodoro. Un risultato acquisito in realtà soprattutto grazie all’abitudine 
tutta americana di condire i cibi con il ketchup anche se è in forte crescita il mercato dei 
derivati tradizionalmente tricolori come passata, polpa o pelati. L’Italia ne ha esportati in 
Usa un quantitativo record di circa 115 milioni di chili nel 2015, con un aumento del 5% 
rispetto all’anno precedente”, dicono dalla Coldiretti. 
  
 HIT - L’America sorpassa l’Italia e conquista la leadership nella dieta mediterranea con 
il primato mondiale nei consumi di vino e di conserve di pomodoro, salendo sul podio 
per quello di olio di oliva, dopo Italia e Spagna. E’ quanto emerge da una analisi della 
Coldiretti dalla quale si evidenzia come la rivoluzione in atto nei consumi mondiali stia 
sovvertendo i luoghi comuni anche con l’affermarsi di stili alimentari estranei al 
patrimonio culturale e produttivo storico in diversi Paesi. 
  
  
SORPASSO - “Da patria degli hamburger, il mercato Usa - sottolinea la Coldiretti - è 
diventato anche quello a più forte consumo di vino e con 30,7 milioni di ettolitri sorpassa 
Francia e Italia che si attestano rispettivamente sui 27,9 e 20,4 milioni di ettolitri. Nel 
2015 con un consumo di ben 308 milioni di chili gli americani - continua la Coldiretti - 
salgono a sorpresa anche sul podio dei consumi di olio di oliva dietro solo ad Italia in 
calo a 580 milioni di chili e Spagna, anch’essa in flessione a 478 milioni di chili”. 
  
  
RECORD - “Negli ultimi dieci anni - precisa la Coldiretti - negli Stati Uniti sono esplosi i 
consumi di vino del 15% e quelli di olio del 38% mentre a differenza in Italia si è 

http://www.iltempo.it/rubriche/salute/2016/03/08/dieta-mediterranea-usa-sorpassa-l-italia-1.1516913


verificato un calo rispettivamente del 24% per il vino e del 31% per l’olio di oliva. Non è 
un caso che gli Stati Uniti fanno registrare il record mondiale dei consumi di pizza con 
una media di 13 chili per persona all'anno, quasi il doppio di quella degli italiani che si 
collocano al secondo posto con una media di 7,6 chili a testa". 
  
 PATRIMONIO – “L’anticipazione della decisione italiana di candidare questo prodotto 
simbolo della dieta mediterranea come patrimonio immateriale dell’Umanità dell’ Unesco 
si è infatti resa necessaria anche per anticipare una analoga richiesta che veniva dagli 
Stati Uniti che avrebbero scippato all’Italia – sostiene la Coldiretti - il prodotto forse più 
rappresentativo dell’identità nazionale. Nel tempo della globalizzazione si assiste alla 
presenza di un numero crescente di consumatori che nel mondo è attento alla propria 
dieta premiando i principi della dieta mediterranea il cui ruolo importante per la salute - 
sottolinea la Coldiretti - è stato riconosciuto anche con l’iscrizione della dieta 
mediterranea nella lista del patrimonio culturale immateriale dell'umanità dell'Unesco 
che è avvenuto oltre 5 anni fa, il 16 novembre 2010. Una attenzione che in realtà si deve 
proprio ad un americano. Lo scienziato del Minnesota (U.S.A.) Ancel Keys che da 
Acciaroli nel Cilento, dove visse per 40 anni, studiò per primo gli effetti benefici della 
dieta Mediterranea”. 
  
  
DIETA – “La dieta mediterranea fondata principalmente su pane, pasta, frutta, verdura, 
olio extravergine e il tradizionale bicchiere di vino consumati a tavola in pasti regolari ha 
consentito agli italiani fino ad ora - continua la Coldiretti - di conquistare il record nella 
longevità: nell’Unione Europea l’Italia si colloca al primo posto con 80,3 anni per gli 
uomini e al terzo per le donne con 85,2 anni. Un primato che è messo a rischio dal 
cambiamento delle abitudini alimentari come dimostra la presenza di 27 milioni di italiani 
obesi (quasi sei milioni) o in sovrappeso (21 milioni), poco meno del 60% del totale”. 
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IL	CONGEDO	MESTRUALE	È	UN’OPPORTUNITÀ	O	

UNA	DISCRIMINAZIONE?	
Un’azienda di Bristol introduce la “period policy”: le impiegate potranno assentarsi durante il ciclo. Un diritto di cui le 

cinesi e le giapponesi godono da tempo, ma che non sfruttano per non sembrare più deboli dei maschi 

Nei giorni del ciclo l’assenza è giustificata. Bex Bexter, direttrice dell’azienda inglese 

Coexist di Bristol, è fermamente convinta che nessuno debba lavorare quando non si sente 

bene. Di qualunque dolore si tratti, ha il diritto di restare a casa. Per questo ha intenzione di 

introdurre il “congedo mestruale” per le sue dipendenti.  

«Negli anni in cui sono stata alla guida di uno staff molto femminile - spiega l’imprenditrice 

- ho visto donne al lavoro piegate in due dai dolori mestruali. Nonostante ciò non si 

sentivano di andare a casa perché non ritenevano di potersi considerare malate».  

La società di cui Bexter è a capo, va detto, è molto particolare: i dipendenti della Coexist, 24 

donne su 31 uomini, si occupano della gestione della Hamilton House, un vecchio edificio 

abbandonato trasformato in un’officina bohémien dalle mille attività. Laboratori per artisti, 

uffici di associazioni ambientaliste, un ristorante, agenzie di attori, organizzazioni di 

festival, una scuola di danza e un centro benessere. Migliaia di metri quadrati creativamente 

distribuiti al di là di una parete con un murales di Bansky. Nulla a che vedere con i soliti, 

banali ambienti di lavoro, un ufficio, una scrivania, un computer.  

Eppure anche Bexter coltiva il classico sogno di tutti gli imprenditori: la crescita del 

profitto. «Esiste la convinzione sbagliata che prendersi del tempo dal lavoro sia 

improduttivo per il business, ma qui si tratta di sincronizzare il lavoro con il ciclo naturale 

del corpo. Di spingere le persone a sentirsi al massimo. Se si lavora a ritmo naturale, la 

creatività e l’intelligenza sono più attive.  E questo è un bene anche per l’attività». 

È dello stesso avviso Alexandra Pope, relatrice di un seminario organizzato il prossimo 15 

marzo alla Hamilton House dove verranno illustrate le linee guida di questa nuova 

organizzazione lavorativa che la Coexist propone come modello da seguire: porre una 

http://www.healthdesk.it/diritti/congedo-mestruale-opportunit-discriminazione


maggiore attenzione al ciclo mestruale aiuta le donne e gli uomini a essere più produttivi.  

La “period policy” inglese, che sarebbe una novità per le donne europee, è già stata 

sperimentata da molte lavoratrici asiatiche. Le prime a poter usufruire di diritti speciali 

legati al periodo mestruale sono state le giapponesi a cui è permesso sin dal 1947 di  

assentarsi dal lavoro durante il ciclo. Anche le impiegate della Corea del Sud, dal 2001, 

hanno diritto a un giorno al mese di congedo mestruale, e lo stesso vale per le lavoratrici di 

tre regioni cinesi. A leggere le testimonianze raccolte dal Guardian, però, le donne 

asiatiche faticano a vederla come un’opportunità. Molte di loro temono di venire giudicate 

deboli, di non venire comprese dai colleghi maschi e di venire discriminate sul lavoro. È una 

delle due facce del femminismo: quella convinta che marcare le differenze, invece che 

reprimerle, sia controproducente per ottenere la parità tra i generi.  A est la pensano così. 

Ora toccherà alle donne europee dare il loro  verdetto: la “period policy” è un’opportunità o 

una discriminazione? 
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Caffé, un piacere quotidiano e 
tre e 4 tazzine aiutano a 
prevenire alcune malattie 
Convegno dalla Italian Coffee Association con medici es esperti per fare il punto sulla bevanda più 
amata dagli italiani: effetti positivi se consumato nelle dosi consigliate 

 

Consumato ogni giorno, più volte, è stato spesso messo sotto accusa, per lo più senza sufficiente fondamento 

scientifico. E al convegno sul Ruolo del caffè e della saluteorganizzato dalla Italian Coffee Association presso 

Confcommercio Milano è emerso che la bevanda più amata dagli italiani, se bevuta in dosi moderate, non crea 

effetti negativi e anzi talvolta può prevenire l’insorgenza di alcune patologie e si associa persino ad un 

aumento dell’attesa di vita. Tradotto in quantità: 300mg al giorno in una persona sana non producono effetti 

negativi. 

"Ormai sono stati eliminati quei fattori di tipo ambientale e di stile di vita (come ad esempio il fumo) che hanno 

determinato la correlazione negativa su caffè e salute e, dopo decenni di ricerche, il caffè è stato eletto 

ad alimento importante all’interno di una sana ed equilibrata alimentazione. Inoltre, è stato dimostrato che se 

bevuto nelle dosi consigliate di circa 300 mg (ovvero 4-5 tazzine di espresso, 3-4 di tazzine preparate con la 

moka o 2,5 tazze di caffè americano) non produce alcun effetto negativo sull’individuo sano, anche per il suo 

importante potere antiossidante. E in taluni casi, come ad esempio cirrosi epatica e diabete, può persino 

svolgere un’importante azione preventiva”, ha spiegato Amleto D’Amicis, coordinatore scientifico del 

convegno, già direttore Uo Inran. 

"In questo caso, è stato necessario valutare gli effetti del consumo del caffè in persone in buona salute, 

clinicamente sane, alla ricerca di prove dell’esistenza di effetti, favorevoli o sfavorevoli, ulteriori rispetto alle 

ben note doti del caffè di rappresentare una bevanda gradevole e in grado di esercitare effetti favorevoli 

sull’attenzione e sulla concentrazione mentale per attività intellettuali e operative – ha affermato Gianpaolo 

Gensini, professore ordinario Medicina interna e oresidente del Centro Studi di Medicina avanzata. 

"Negli anni recenti, inoltre, un amplissimo studio del National institute of Health condotto in 229.119 uomini e 

http://www.ilgiornale.it/news/milano/caff-1234398.html


173.141 donne dai 50 ai 71 anni ha permesso di rilevare una riduzione della mortalità totale, di quella da 

patologie cardiocerebrovascolare, diabete, infezioni, traumi ed incidenti. Quindi ormai disponiamo di buone 

evidenze, basate su studi di qualità, che il consumo di caffè non implica rischi particolari per la salute, ed è 

associato con una riduzione assai significativa della mortalità”, ha poi aggiunto Sabina Sieri, ricercatrice in 

Epidemiologia nutrizionale Fondazione Irccs - Istituto Nazionale dei Tumori di Milano – . Alcuni studi hanno 

messo in evidenza come il consumo di caffè possa proteggere da alcuni tipi di tumore, come il tumore del 

colon-retto, del fegato e dell’endometrio. I risultati dei recenti studi pubblicati sull’effetto del caffè sono 

sorprendentemente positivi rispetto alle convinzioni del passato, in cui bere caffè era considerata un‘abitudine 

poco sana. I dati mostrano infatti come non vi sia un’associazione positiva tra il consumo di caffè e il rischio di 

sviluppare un tumore”. Anche prendendo in esame le malattie gastroenteriche si conferma l’azione protettiva 

del caffè. 

"Consumare caffè – ha sottolineato infine Daniele Del Rio, professore associato di Nutrizione umana presso 

l’Università degli Studi di Parma - sembra che possa proteggere dal rischio di incorrere in malattie croniche del 

tratto gastrointestinale e del fegato e qualche possibile meccanismo coinvolto in questa attività protettiva sta 

emergendo in maniera sempre più chiara. Noi ricercatori e clinici dobbiamo compiere un ulteriore sforzo di 

ricerca per comprendere a pieno la complessità della relazione tra il consumo di caffè e la salute, disegnando 

ricerche di laboratorio e studi sull'uomo che confermino e rafforzino le evidenze ottenute fino ad oggi”. 
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Usa: fallisce primo trapianto 
utero,organo rimosso 
ospedale rende note complicazioni, ma paziente sta bene 
 

 (ANSA) - WASHINGTON, 10 MAR - E' fallito il primo trapianto di utero condotto 
alla Cleveland clinic in Ohio su di una donna nata senza l'organo: a renderlo noto 
lo stesso ospedale, dove ieri la paziente ha avuto l'utero rimosso. 
 
"Ci dispiace annunciare che la nostra paziente Lindsey ha sofferto complicazioni 
improvvise e recenti per cui per cui abbiamo dovuto asportare l'utero che 
avevamo impiantato", spiega una nota della clinica, senza specificare le 
complicazioni. 
 
Lindsey aveva ricevuto l'organo - nel corso del primo trapianto di questo tipo negli 
Usa durato 9 ore - alla fine di febbraio, ed aveva dichiarato di pianificare di 
rimanere incinta 'anno prossimo. 
 
In una nota diramata dalla paziente stessa, la donna ringrazia il team 
dell'ospedale e afferma:"sfortunatamente ci sono state complicazioni ed ho perso 
l'utero, ma ringrazio tutti per il sostegno". 
 
La Cleveland clinic era stata in continuo contatto con il centro in Svezia dove sono 
nati 5 bimbi dal 2014 da donne che hanno ricevuto un trapianto di utero.(ANSA) 
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